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Diktat contro Teheran e Libia. Intervista al ministro

Gli Usa: isolate l’Iran
L’Europa si ribella
Dini: «Clinton sbaglia strategia» 06UNI01AF01

4.0
18.0

Il boomerang del presidente — NEW YORK. Clinton alza il tiro contro Ghed-
dafi e gli ayatollahdiTeheran inasprendo le san-
zioni economiche, ma l’Europa prende le di-
stanze. Il presidente americano ha firmato ieri la
legge che punisce le aziende straniere che inve-
stono a Teheran e Tripoli nel settore energetico.
«Non possiamo ridurre i pericoli per la nostra
gente - ha detto il capo della CasaBianca - senza
ridurre le minacce al di là dei nostri confini». Per-
plessità dall’Ue: «Non è questa la strada per bat-
tere il terrorismo». Critico il ministro degli esteri
Dini chedefinisce «inappropriate» lemisureUsa.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
TONI FONTANA PIERO SANSONETTI
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MARCELLA EMILIANI

L’
AMERICA al contrattacco. Nel “discorso delle
sanzioni”, lo chiameremo così, con cui ieri
Bill Clinton ha letteralmente ordinato alle
aziende di mezzo mondo di non far affari con
Iran e Libia, sospetti santuari del terrorismo
internazionale, c’è una congerie confusa di

sentimenti. Indubbiamente il dolore per le vittime del jum-
bo Twa esploso su Long Island, poi lo sdegno liberatorio
di far uscire gli Usa da quel ruolo assai incomodo di vitti-
ma inerme e agnello sacrificale in cui la sequeladi attenta-
ti degli ultimi mesi, dall’Arabia Saudita al suolo patrio, li
aveva cacciati; infine la voglia di rialzare la voce dopo il
”silenzio olimpico”. Tutto comprensibile, ovviamente, so-
prattutto pensando alla campagna elettorale, ma una
mossa del genere è per lo meno improvvida e rischia di
trasformarsi in un boomerang pericoloso per il Novello
CrociatoClinton.

In primo luogo il diktat americano - perchè di un diktat
si tratta - rischia di vanificare almeno tre megavertici sulla
lotta al terrorismo: Sharm el Sheikh, Lione e Parigi. Non è
davvero pensabile che paesi come la Francia, la Germa-
nia, la Gran Bretagna, il Giappone e questa volta tra iGran-
di che sanno sbattere i pugni sul tavolo anche l’Italia, si
facciano trattare come giovani di bottega quando in ballo
c’è un argomento di somma delicatezza come Affari & Pe-
trolio. Per quanto la lotta al terrorismo sia una priorità as-
soluta - diranno - impostata inquesti termini vaa lederedi-
versi sacri principi: innanzitutto la autodeterminazione
nazionale, ovvero il diritto di ogni paese di decidere da sè
sulle strategie migliori da adottare; in secondo luogo va a
collidere con l’anima stessa di quel capitalismo e di quel
libero mercato che sono diventati gli unici totem ricono-
sciuti quasi universalmente a livello planetario; infine - e
questo è il punto - imposta la stessa lotta al terrorismo su
una scala gerarchica ben poco accettabile. Partner e al-

LA POLEMICA L’urlo di Roma su Priebke
Parla Hass: quei giorni a via Tasso
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— ROMA. Commozione e un impegno a non di-
menticare, e ottenere giustizia. In migliaia ieri sera
hanno affollato piazza del Campidiglio per grida-
re il proprio sdegno sulla sentenza Priebke. C’era-
no il sindaco, il presidente della Regione, i presi-
denti di Camera e Senato, Prodi e Veltroni. Tutti
hanno espresso la loro solidarietà a chi aveva ma-
nifestato contro la sentenza del tribunale militare
che aveva giudicato «non punibile» l’ex colonnel-
lo nazista. Intanto, però, cresce la polemica sul se-
condo arresto di Priebke. L’intervento di Flick vie-

ne criticato da Giuliano Pisapia, di Rc, mentre la
Lega parla di montatura delle sinistre e difende la
sentenza Priebke: «È ineccepibile». Sul piano giu-
diziario le novità riguardano l’ipotesi dell’estradi-
zione dell’ex maggiore delle Ss Karl Hass, l’uomo
della tentata fuga prima di deporre al processo
Priebke, assunto dai servizi segreti italiani nel do-
poguerra e ora reclamato dalla Germania. L’estra-
dizione sembra sfumare. Parlando all’Unità Hass
dice cose terribili su Priebke e racconta di essere
lui «il buonodi viaTasso».

IL COMMENTO

Non smarrire
il senso della storia
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POLACCHI SETTIMELLI TARANTINI TUCCI
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ON POSSO DIRE di essere rimasto sor-
preso dalla sentenza del Tribunale mi-
litare di Roma con la quale l’ex capita-

no delle Ss Erich Priebke, pur riconosciuto
colpevole per l’eccidio delle Ardeatine, gra-
zie alla prevalenza delle circostanze atte-
nuanti su quelle aggravanti, per la prescrizio-
ne subito scattata è stato prosciolto e libera-
to. È una sentenza in tutto e per tutto rispon-
dente a un processo che è stato nelle forme e
nei modi, persino nelle imprudenti dichiara-
zioni del presidente prima della sentenza,
del tutto insensibile al senso storico di quel
grande, autentico crimine contro l’umanità
compiuto dal corpo di fanatici pretoriani di
Hitler che si chiamavano Ss e che adempiva-
no non a compiti militari ma di polizia e di
rappresaglia, di torture e di massacri che in-
sanguinarono l’Europa intera negli anni del
Nuovo Ordine e dell’occupazione nazista.
Erano tutti volontari, si badi bene, persuasi fi-
no in fondo della necessità e dell’urgenza di
liberare il mondo dagli ebrei e da tutti gli altri
nemici del Reich millenario per la maggior
gloria del Führer e degli altri capi, da Him-
mler a Goebbels, da Goering ad Heydrich e
ad altri ancora. Non è vero, come ha scritto
Indro Montanelli sul Corriere della Sera, che
nel Terzo Reich non si poteva in nessun caso

Calo-record
dei prezzi a luglio
Inflazione al 3,6%

Per un difetto non è esploso. Preoccupati delle disdette gli operatori turistici veneti

«Unabomber» terrorizza le spiagge
Un altro ordigno a Bibione. Opera di un folle?
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— ROMA. L’inflazione continua a
calare: secondo i dati Istat, a luglio
è risultata negativa su base mensile
(-0,2%), un vero record. Per trovare
un dato negativo bisogna tornare al
1968. Il dato tendenziale annuo
porta la crescitadei prezzi al consu-
mo a quota 3,6%. Venezia la città
più cara, Trieste la città più a buon
mercato. Sulla gelata ha pesato la
riduzione delle tariffe elettriche de-
cisa dal governo. I prezzi scendono
perché ladomandaèdebole.
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— VENEZIA. Non soltanto Ligna-
no ma anche Bibione, spiaggia al-
trettanto dorata al di là del Taglia-
mento, era nel mirino del «terrori-
sta-misantropo» che ha piazzato le
sue bombe artigianali sotto l’om-
brellone. Dovevano perciò essere
due i tubi all’esplosivo, quello che
ha ferito un malcapitato turista, e
l’altro, dall’innesco difettoso, trova-
to da un addetto alla pulizia della
spiaggia, che solo a sera, sentendo i
telegiornali, ha capito di che si trat-
tava e avvertito i carabinieri. Ieri in-
tanto è arrivata una rivendicazione
- il sedicente «Gruppo 17 novem-

bre» - ma la pista privilegiata dalle
indagini è quella dell’ignoto folle
che avrebbe già colpito una dozzi-
na di volte nel nord-est della Peni-
sola. Per gli inquirenti è un rompi-
capo e mentre i giudici annunciano
summit e si sfornano eccezionali
misure di sicurezza, la grande pau-
ra si fa sentire, oltre che in spiaggia,
tra albergatori e ristoratori: «Dopo
la storia degli squali a Trieste, qui ri-
schiamo le disdette in massa dai te-
deschi», è il lamentosocoro.
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Pubblica riffa sul gemello abortito
ANNAMARIA GUADAGNIH

ORRIFYNG STORY. È così che i
gruppi anti-abortisti britannici
definiscono la triste storia della

giovane donna, sola e già madre di
un bambino, che ha deciso di rinun-
ciare a unodei duegemelli di cui è in-
cinta. Perché lei con tre figli non ce la
farebbe. Attraverso Life un anomino
donatore le ha offerto due milioni e
mezzo a titolo di dissuasione. E il
leader del movimento, Jack Scari-
sbrik, ha annunciato l’istituzione di
un fondo per far fronte a casi del
genere. Mentre il Movimento per la
vita italiano, noto per aver distribui-
to per anni nelle scuole depliant si-
mil-horror sul destino dei figli non-
nati, si è affrettato attraverso la sua
portavoce londinese a mettere a di-
sposizione una rendita di trecento-
cinquantamila lire al mese per aiu-
tare la donna investita da questo

putiferio ad allevare comunque tre fi-
gli. Gara di generosità o pubblica riffa
su un caso di coscienza, non si capi-
sce bene.

Anche l’Associazione britannica
dei medici è scesa in campo. Cerca
di dire qualcosa di pacato e ragione-
vole. Copre le spalle del medico del-
l’ospedale Queen Charlotte, Phillip
Bennett, che l’altro giorno aveva spie-
gato al Sunday Times che un aborto
non è mai una cosa piacevole: si trat-
ta sempre dell’interruzione di un pro-
cesso di vita, ma talvolta «è la cosa
giusta da fare». E in questo caso si è
tratta precisamente di questo: della
scelta tra l’aborto di due feti o di uno
soltanto. Meglio salvarne uno, ha ag-
giunto. Il caso, dice l’Associazione
dei medici, rientra pienamente nella

legge: si tratta di un’interruzione di
gravidanza praticata entro la sedicesi-
ma settimana perché la madre non
può condurre a termine la gravidanza
per ragioni legate alle sue condizioni
del momento, fisiche emotive o so-
ciali che siano. Perché tanto orrore
supplementare?

Perché tra due si tratta di scegliere
chi sopravviverà e il diritto alla vita è
uguale per tutti, risponde il vescovo
cattolico di Southwark Howard Tripp.
E perché, aggiungono altri, si tratta di
una «eliminazione selettiva» tra feti
entrambi sani. L’Associazione dei
medici ribatte che in Gran Bretagna si
presentano ogni anno almeno cento
casi del genere: quando il risultato
della fecondazione in vitro è una gra-

«Che nostalgia del mare»
Il ritorno dell’emigrante
— ZURIGO. Schaffhausen-Lecce, via Zurigo, Chiasso, Bolo-
gna...Millecinquecento chilometri per tornare a casa, una ca-
sa lasciata anche 40 anni fa per andare lontano a cercare un
lavoro. Soltanto carrozze di seconda classe e nessun servizio
sul treno popolato quasi esclusivamente da emigranti. I rac-
conti di una vita di sacrifici, le rivincite, i rimpianti. Ma poi, l’o-
doredelmare...
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